
 

ALLEGATO 2 ALLA SCHEDA DI REVISIONE DELLE SPECIFICHE BL3:  

“RFI_SSB_107_04” 

 

Versione Allegato: 03 Data vers.:30.10.2013 

Autore aggiornamenti:RFI Descrizione aggiornamenti: Vedi testo 

Il testo barrato nelle versioni precedenti è cancellato; il 
colore del testo è stato uniformato a nero  

(le revisioni sono accettate per agevolare la leggibilità 
delle modifiche). 

Le modifiche introdotte in questa versione sono 
mostrate nella modalità revisione di Word e sono di 
seguito sinteticamente elencate: 

• Calcolo lunghezza di contatto per PI di tipo 
TAG: viene richiesto di applicare il metodo 
previsto per il caso “direzione non impostata” 

• Calcolo lunghezza di contatto: non è richiesta la 
differenziazione per PI, resta comunque il fatto 
che il PI viene scartato qualora si abbia 
captazione multipla 

• Controllo su captazione multipla spostato alla 
chiusura del PI 

• Precisato che ai fini della verifica sulla 
captazione multipla il controllo deve essere 
effettuato sulla tripletta MacroArea-Area-
NID_PI 

• Precisato che ai fini della verifica sulla 
captazione multipla nel caso di PI tipo Tag i 
campi MacroArea-Area-NID_PI (non 
significativi per unTag) sono da valorizzare 
secondo le regole previste per un PI diverso da 
Tag 

 

 

 

 

 

Progetto – SSC BL3 

Blocco Funzionale Gestione PI 
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La sezione 2.2.2.2 “Ricezione telegramma” (ed i suoi sottoparagrafi) contenuta 
nel presente Allegato è OPZIONALE rispetto alla omonima sezione delle SRS 
SSC BL3 - Allegato 3 

2.2.2.2 Ricezione telegramma 

 

2.2.2.2.1 Determinazione lunghezza di contatto 

 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0031] 

La funzione deve generare l’Errore_Telegramma_SSC (sottocodice “CRC non corretto”) nel 
caso in cui non riesca a riconoscere alcun telegramma valido pur avendo rilevato la presenza 
di Training Sequence. 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0045] 

Requisito Eliminato 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0032] 

Il SSB deve misurare la lunghezza di contatto (Lunghezza_contatto) su base spazio.  

La chiusura del PI per la successiva gestione è data: 

1. dall’assenza di Training-Sequence per uno spazio superiore a LC_REL 

oppure  

2. quando Lunghezza_contatto >= L_CONT_MAX 

Ai soli fini diagnostici:  

� qualora il PI venga chiuso per il soddisfacimento della condizione 1 la lunghezza di 
contatto reale (Lunghezza_contatto_reale) è pari al valore di Lunghezza_contatto 

� qualora il PI venga chiuso per il raggiungimento della soglia L_CONT_MAX 
(condizione 2) il calcolo della lunghezza di contatto (Lunghezza_contatto_reale) deve 
comunque proseguire fino al soddisfacimento della condizione 1. 

� la funzione deve calcolare la percentuale di riempimento (nel caso di velocità del treno 
superiore a 10 Km/h) come rapporto tra il numero di telegrammi correttamente ricevuti 
(CRC OK) e il numero dei telegrammi attesi. Il calcolo del numero di telegrammi attesi 
è fatto nel modo seguente: 

Telegrammi_attesi = (Lunghezza_contatto_reale * 33.3kbps) / (V_treno * 
Lungh_tlg) 

dove V_treno è la velocità al passaggio sul PI espressa in m/sec e Lungh_tlg è 
la lunghezza in bit del telegramma decodificato differenziato per tipologia di 
telegramma ([R4]) 

Per velocità minori di 10 Km/h la percentuale di riempimento è valorizzata al 
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valore speciale “99” che assume il significato di “percentuale di riempimento 
non calcolata” 

Se la direzione DIR è impostata al valore neutro oppure il tipo PI (Tipo_PI) è “Tag”, la 
lunghezza di contatto è valutata su base telegrammi validi (CRC OK)1 ed è data dalla 
sommatoria dello spazio percorso in corrispondenza di ciascun telegramma valido. 

Se la direzione DIR è impostata ad un valore diverso dal valore neutro, la lunghezza di 
contatto è valutata su base telegrammi validi (CRC OK)1 come differenza tra la progressiva 
dell’ultimo telegramma valido e quella del primo telegramma valido. 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-00??] 

Requisito Eliminato 

 

 

 

2.2.2.2.2 Validazione NID_PI 
 

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-00xx6] 

Indipendentemente dal valore della direzione DIR,  la funzione alla chiusura del PI, alla 
ricezione di un numero di identificativi PI (MacroArea – Area - NID_PI) maggiore o uguale a 2 
deve segnalare l’Errore_Telegramma_SSC (sottocodice “Captazione multipla”), scartare 
l’intero PI e annullare i valori NID_PI, DIR, TIP calcolati. 

 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0012] 

Se l’identificativo PI2 (MacroArea – Area - NID_PI) corrente corrisponde al precedente 
identificativo PI (MacroArea – Area - NID_PI) gestito3 la funzione deve scartare l’intero PI e 
annullare i valori NID_PI, DIR, TIP calcolati. 

                                            

1 Per verificare la correttezza del telegramma (valutazione del CRC secondo i criteri in [R4])  la funzione deve 
determinare la lunghezza del telegramma in base al valore assunto dalla parola START.  

• telegramma di lunghezza 152 bit se START = “011110” 

• telegramma di lunghezza 312 bit se START = “100001”  
Indipendentemente dalla lunghezza del telegramma, purché il telegramma sia valido (CRC OK), per la 
determinazione dei valori NID_PI, DIR e TIP si applicano ai primi 96 bit del campo INFO le regole previste per il 
campo INFO del telegramma di tipo [R2] 

 

2 Nel caso di PI di tipo TAG l’identificativo_PI va comunque valutato utilizzando a tal fine i bit corrispondenti ai 
campi MacroArea – Area - NID_PI previsti per un PI diverso da TAG 

3 Gestione lobi secondari per particolari situazioni applicative (es. installazione PI in galleria) 
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[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-00xx7] 
Se la direzione DIR è impostata al valore neutro, la funzione, alla ricezione di un NID_PI, deve 

intraprendere le azioni previste nella tabella sottostante (L indica  Lunghezza_contatto calcolata 
fino alla chiusura del PI): 

 

Condizioni mutuamente esclusive Azioni 

NEXT_PI_SSC = “Ignora PI” Classificare NID_PI non valido 

NID_PI = NEXT_PI_SSC4 

AND 

NEXT_PI_SSC <> “Neutro” 

Classificare NID_PI valido 

NID_PI <> NEXT_PI_SSC4 

AND 

NEXT_PI_SSC <> “Neutro” 

Classificare NID_PI non valido 

L < L_CONT_MIN_DIR_NEUTRA  

 
Classificare NID_PI non valido 

L >= L_CONT_MIN_DIR_NEUTRA 

 
Classificare NID_PI valido 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-00xx8] 
Se la direzione DIR è impostata ad un valore diverso dal valore neutro,  la funzione, alla ricezione di 
un NID_PI, deve intraprendere le azioni previste nella tabella sottostante (L indica  

Lunghezza_contatto calcolata fino alla chiusura del PI) 
 

Condizioni mutuamente esclusive Azioni 

NEXT_PI_SSC = “Ignora PI” Classificare NID_PI non valido 

NID_PI = NEXT_PI_SSC4 

AND 

NEXT_PI_SSC <> “Neutro” 

Classificare NID_PI valido 

NID_PI <> NEXT_PI_SSC4 

AND 

NEXT_PI_SSC <> “Neutro” 

Classificare NID_PI non valido 

L < L_CONT_MIN_DIR_IMPOSTATA 

AND 

DIR_PI = DIR 

Generare  Errore_L_Contatto_Low 

Classificare NID_PI non valido 

L < L_CONT_MIN_DIR_ IMPOSTATA 

AND 

DIR_PI <> DIR 

Classificare NID_PI non valido 

                                            

4 NEXT_PI_SSC è valorizzato mediante il NID_PI del PI SCMT di tipo Controllo Diametri (CD)  
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Condizioni mutuamente esclusive Azioni 

L >= L_CONT_MIN_DIR_ IMPOSTATA 

AND 

DIR_PI = DIR 

Classificare NID_PI valido 

L >= L_CONT_MIN_DIR_ IMPOSTATA 

AND 

DIR_PI <> DIR 

AND 

TIP_PI <> TAG 

Generare  Errore_telegramma_SSC (sottocodice “Direzione 
discorde”) 

Classificare NID_PI non valido 

L_CONT_MIN_DIR_ IMPOSTATA  <= L < L_CONT_MIN_DIR_ 
NEUTRA 

AND 

DIR_PI <> DIR_SSB 

AND 

TIP_PI = TAG 

Classificare NID_PI non valido 

L >= L_CONT_MIN_DIR_ NEUTRA5 

AND 

DIR_PI <> DIR_SSB 

AND 

TIP_PI = TAG 

Classificare NID_PI valido 

 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0008] 

Requisito Eliminato 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0026] 

Requisito Eliminato 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0052] 

A seguito della ricezione di un NID_PI classificato “valido” (cfr. req. SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-
00xx7, SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-00xx8), se la lunghezza di contatto risulta  minore della soglia 
L_CONT_WARNING la funzione deve generare l’errore Errore_Captazione_Warning (sottocodice 
Lunghezza contatto warning) 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-00xx10] 

A seguito della ricezione di un NID_PI classificato “valido” (cfr. req. SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-
00xx7, SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-00xx8), se la percentuale di riempimento della lunghezza di 
contatto risulta diversa da “percentuale di riempimento non calcolata” (valore 99) ed è minore della 
soglia PERCENTUALE_RIEMPIMENTO_WARNING la funzione deve generare l’errore 
Errore_Captazione_Warning (sottocodice Percentuale Riempimento Warning) 

 

                                            

5 Per la validazione del TAG utilizzato ai fini del cambio di direzione è richiesta la lunghezza di contatto minima 
prevista in caso di direzione non impostata  
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2.2.2.2.3 Validazione telegramma 
 

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0059] 

A seguito della ricezione di un NID_PI classificato “valido” (cfr. req. SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-
00xx7, SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-00xx8) la funzione determina il telegramma SSC da utilizzare in 
accordo ai  requisiti REQ 38 e REQ 95 di [R4] e ne attribuisce lo stato di “TLG corretto” 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0033] 

Alla ricezione del telegramma dal SST-SSC correttamente captato (“TLG corretto”), la 
funzione deve verificare che ciascuna variabile dei primi 96 bit del campo INFO abbia un 
valore compreso all’interno dell’intervallo di validità ammesso (secondo le regole definite in 
[R2]). la funzione deve generare l’Errore_telegramma_SSC  (sottocodice 
Variabili_Out_Of_Range) quando un valore di uno dei campi controllati non è compreso 
all’interno dell’intervallo di validità ammesso e ignorare l’intero contenuto informativo 
classificando il telegramma come “TLG non corretto”, altrimenti lo stato del telegramma 
rimane “TLG corretto”. 

 

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0046] 

Per memoria (da utilizzare per i controlli di validità delle variabili dei bit dal 97 al 256 del 
campo INFO in presenza di telegramma da 312 bit)  

 

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0034] 

Requisito preso in carico da [SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0033] 
 

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0047] 

Requisito Eliminato 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0048] 

Requisito Eliminato 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0053] 

Requisito Eliminato 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0049] 

Alla ricezione del telegramma dal SST-SSC correttamente captato (“TLG corretto”.), se 
l’informazione Tipo Segnale contenuta nel telegramma è uguale a “PVPL con batteria 
scarica”, la funzione deve reimpostare TIP pari a PVPL e generare l’Errore_batteria_SSC. Lo 
stato del telegramma rimane “TLG corretto”. 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0050] 

Requisito eliminato 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0051] 
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Requisito eliminato 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0009] 

Alla ricezione del telegramma dal SST-SSC correttamente captato (“TLG corretto”), la 
funzione deve comunicare alle funzioni interessate che è stato ricevuto un nuovo 
telegramma. 

2.2.2.2.4 Impostazione e gestione della direzione 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0058] 

Alla ricezione del  telegramma dal SST-SSC correttamente captato (“TLG corretto”), se 
l’informazione di direzione DIR è impostata al valore neutro, la funzione deve impostare 
l’informazione DIR al valore contenuto nel telegramma se la variabile Next_PI_SSC è pari 
all’identificativo PI contenuto nel telegramma proveniente dal SST_SSC 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0027] 

Alla ricezione del 1° telegramma dal SST-SSC correttamente captato (“TLG corretto”), se 
l’informazione di direzione DIR è impostata al valore neutro, la funzione deve calcolare 
l’estremo inferiore della finestra di appuntamento pari a  

� DAPP-TOLL-5 se l’Itinerario è “Corretto tracciato” e D_OB = D_APP 

� 0 se l’Itinerario è “Corretto tracciato” e D_OB < > D_APP,  

� 0 se l’Itinerario è “Itinerario deviato” o “Itinerario indefinito”  o se Tipo Segnale è pari a 
TAG. 

  
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0042] 

Alla ricezione del 2° telegramma dal SST-SSC correttamente captato (“TLG corretto”), se 
l’informazione Tipo Segnale è pari a Tag, la funzione deve considerarlo come 1° telegramma 
e calcolare l’estremo inferiore della finestra di appuntamento pari a 0. 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0028] 

Alla ricezione del 2° telegramma dal SST-SSC correttamente captato (“TLG corretto”), se 
l’informazione Tipo Segnale è diversa da Tag e se l’informazione di direzione DIR è 
impostata al valore neutro, la funzione deve impostare la direzione come riportato in Tabella 
1. 

 

DAPP trasmessa dal primo PI diversa da “Fine catena” e direzione non impostata a bordo 

DIR1 = DIR2 
PI 2 letto in finestra 

di appuntamento 

Sequenza logica 
dei PI (sequenza 

presente in 
Tabella 2) 

Errore 

(Errore_direzione_SSC) 

Impostazione 
direzione 

SI SI SI NO SI 
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SI - NO SI NO 

SI NO - SI NO 

NO (letti 2 PI 
con direzione 

diversa) 
- 

- 
SI 

NO 

Note: 

 

per PI letto in finestra appuntamento si intende PI letto oltre l’estremo inferiore della finestra di appuntamento 

Tabella 1: Impostazione direzione 

 TIP primo TLG 

Tag Avviso Protezione 
Part. 
 CT 

Part. 
DV 

Avv. 
PL 

Prot. 
PL 

Avv. 
BACC 

Prot. 
BACC 

Part.CT 
BACC 

Part.DV 
BACC 

Linea PVPL 

TIP 
secondo 

TLG 

Tag - - - - - - - - - - - - - 

Avviso X - X X X - X - - X X X X 

Prot. X X X X X - X X X X X X X 

Part.CT X - X X X - - - X X X - X 

Part.DV X - X X X - - - X X X - X 

Avv.PL X - X X X - X - - X X X X 

Prot.PL X - X X X X X - - X X X X 

Avv.BACC X - X X X - X - X X X X X 

Prot.BACC X - X X X - X X X X X X X 

Part.CT 
BACC 

X - X 
X X 

- - - X X X - X 

Part.DV 
BACC 

X - X 
X X 

- - - X X X - X 

Linea  X - X X X - - - - X X X X 

PVPL X X X X X X X X X X X X X 

Tabella 2: Sequenza logica PI 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0040] 

Se l’Errore_direzione_SSC è generato in modalità PredSSC_Non_Attivo, la funzione deve 
settare la variabile Errore_direzione e resettarla alla captazione di un successivo PI diverso 
da TAG, Linea e PVPL. 
 

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0041] 

Se nel passaggio dalla modalità operativa PredSSC_Non_Attivo alla modalità 
PredSSC_Attivo è settata la variabile Errore_direzione, la funzione deve resettare la variabile 
e generare nuovamente l’Errore_direzione_SSC  
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[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0010] 

Requisito eliminato 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0011] 

Requisito preso in carico da [SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-00xx8] 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0012] 

Spostato nella sezione 2.2.2.2.2 

2.2.2.2.5 Acquisizione informazioni da PI SCMT 

 
[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0054] 

Alla ricezione del telegramma dal SST-SCMT con NID_PACCHETTO = CD e M_CONTATORE = 114 
la funzione deve valorizzare la variabile Next_PI_SSC con il valore “Ignora PI SSC” 6, la 
Distanza_next_PI_SSC con il valore D_CONTROLLO_DIAMETRI aumentato del 7% 

 

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0055] 

Alla ricezione del telegramma dal SST-SCMT con NID_PACCHETTO = CD e M_CONTATORE = 110 
o 111 o 112 o 113 la funzione deve valorizzare la variabile Next_PI_SSC7 con il valore NID_PI, la 
Distanza_next_PI_SSC con il valore D_CONTROLLO_DIAMETRI aumentato del 7% 

 

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0056] 

Requisito preso in carico da SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-00xx7 e SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-00xx8 

 

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0057] 

Trascorso uno spazio pari a Distanza_next_PI_SSC dalla ricezione dell’ultimo telegramma dal SST-
SCMT la funzione deve impostare la variabile Next_PI_SSC al valore “Neutro”, la variabile 
Distanza_next_PI_SSC al valore “Neutro”. 

 

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0058] 

Spostato nella sezione 2.2.2.2.4 

 

[SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-0059] 

Spostato nella sezione 2.2.2.2.3 

                                            

6 SSB ignora qualunque telegramma SSC venga ricevuto a partire dal PI SCMT di tipo CD se M_CONTATORE 
= 114 per una distanza pari a D_CONTROLLO_DIAMETRI; per la gestione vedere req. SSB_SSC-STM_GPI-
SyRS-00xx7 e SSB_SSC-STM_GPI-SyRS-00xx8  

7 Si fa presente che la funzione può coprire solo i casi in cui i PI SSC (range da 1 a 1023) hanno una 
numerazione  coincidente con il range ammesso per la variabile NID_PI del telegramma SCMT (range 1..999). I 
valori speciali “Neutro” e “Ignora PI SSC” utilizzati per il campo Next_PI_SSC non devono intaccare tale 
numerazione 


